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Corrispondenza americana del "Comune,, 

jjn trionfo autentico 
n un'epoca, come rjuesta, J.i tronfie mu­
orila, quando non sono nullità risibili, 
ami-ime auilari, possiamo, finalmente re-
Imre il trionfo autentico di un uomo su-
(ioi'e, il quali', par mezzo secolo e più, 
la potenza dell' ingegnò e con quella della 
foli patrocinò ihi'idéa è vìiiso la partita 

primo Par aménto del mondo, 
lettoci comprendono subito d i e noi ac-

•miaroo a Gladstnne, il quale,dopo immani 
rei, ottenne finalmente l'ai'pr.'vuzuine in, 
ai lettura lieWIlomwule alla Cimerà dui I 
mimi. ; . .•• ' 

•Con c o non vuol dire che Vuoine r»U sia 
passato in legge per l'Irlaiioa, uc'ior-

ìdo anche l'approvazione della Camera 
Lordi, 
mche questa però fece un primo passo 

Jln slesso senso dell'ultra Camera, appro­
do cioè il bill in prima lettura; ma si sa 

perì Lordi l'approvazione in prima let­
ta non significa più di una introduzione 

discussione, la quale comincia solo alla 
ìonda lettura; ed anzi è opinione che i 
irai finiranno col respingere il bill. 
jM ogni modo il trionfo ieri ottenuto da 

ic è clamoroso, ed è una nuova co-
ia ili lauro sulla fronte dell' illustre ve-
ttlo, 

kco i dispacci ricevuti nella notte: 
Londra, 2. 

{Comuni'.' — Approvasi còn»"OI voti contro 
pili terza lettura il bill fieli'Homo Rule. 1 
iilonallstl ed i radicali fecero una caldissima 
faostraziórie togliendosi i cappelli ed accia-
lini^ calorosamente a (Jlàdstqhe. 
ÌCamerd dei Lordi. — Approvasi in prima 
(tara il bill dell'Home Rule. 

Londra, 2. 
ilio dalla seduta dei Comuni una folla 

Esiderovole fece un'ovazione a Gladstone ed 
sua^sìgnora. Gìndstohe pronunziò uri dì» 

j&rso che destò immense acclamazioni. 
Daili/lCfironicle dice che il veto del­

icata Rule è un messaggio dì pace dell'Io— 
llterra all' Irlanda. La Morntng Post e In 
kitóard dicono che. la vittoria di Gladstone 
Ijotuta non ad una convinzione dei liberali, 
[jallafsua personalità. Il Times dice che i 

volarono sotto la pressione degli ir-
|»ifsi. -

[giornale La Sera di Milano contiene 
seguente : : 

Londra, 2. 
litri sera la Camera dei Comuni approvò fi­

nte in terza lettura il bill dell' home 

Rosario, 31 Luglio '93. 
ONOH. SIG. D I R E T T O R E , 

Prego la S. V. di da r ' nel suo~speUa-
bile giornale un piccolo posticino a questa 
mìa; se non altro servirà a tutti quei po­
veri coloni che credono l'Argentina la ter­
ra promessa, e se non del tutto almeno in 
parte servirò, a trattenere l'Emi «razione 1-
laliana. 

L'Argentina in Rivoluzione 

Nuovi e gravissimi avvéniménti perturbano 
questo,paese, da tanto tempo travagliato-.-,da 
crisi politiche ecì economiche, ohe'impedisco­
no lo svolgimento della sua vita industriale, 
del suo progresso morale e materiale. 

L'Argentina è di nuovo in rivoluzione; al­
tro sangue fraterno bagna la sua terra, altre 
vittime s' immolano per una causa che do­
vrebbe essere a tutti comune : il Benessere 
della Patria. 

Noi stranieri spettatori dì fatti cosi tristi 
non possiamo che limitarci ad augurare che le 
conseguenze degli avvenimenti che vanno svol­
gendosi siano il meno fatali possibili. 

Constatiamo intanto con vivo dolore che fra 
le prime vittime fatte dalla rivoluzione ci sono 
numerosi Italiani. 

campati 5000 uomini della Unione Cìvica ra- i 
dicale pronti a iiiarssUiro sopra la medesima; 
quindi 'ancora nulla sì sa dì positivo per que­
sta provìncia, però trionferanno i Civici per­
ché appoggiati dal Governo Nazionale. 

Tutta la provincia di San Luis è già in po­
tere dei rivoluzionari, cosi pure Entrò Rios e 
Tucuman. La Capitale è vincitrice, già si è 
impossessata dei pubblici uffici e della Muni­
cipali. 

Qui a Rosario ferve ancora più che mai ac­
canita: sono 48 ore che dura e le vittime sino 
ad ora ascendono a 150, più 300 feriti: fra que­
sti numerosi italiani. Però in questo sangui­
noso Conflitto va data lode al Governo della 
Naoion il quale, pur disponendo della forza 
militar», la fece chiudere nelle caserme rima­
nendo neutro. Lode al ministro del Valle, il 
quale alla Camera dei deputati novello Muzio 
Scevola, seppe rispondere che pria di Ormare 
il decreto d' intervenzione militare nelle Pro­
vincie rivoluzionarie si farebbe troncare la ma­
no. Lode al partito civico radicale che con la 
sua prudenza seppe in certe Provincie evitare 
che sia sparso sangue fraterno. 

A lunedì vi darò più particolari specialmente 
qui di Rosario. 

|}(K fu votato con 301 
''««tran. 
'"l'annunzio del voto tutta la Binisi 

li, radicali e irlandesi si alzarono ae­
do a Gladstone. 

rutti i cappelli erano in aria e la gran sala 
ffaluzap di Westminstei; echeggiava di ru-
i*--l hip ; ntp ! 
Sua [olla enorme stazionava Cuori del 
àio, ' , . 

f biadatone al suo apparire 
' «nova ovazione, 
'Wstono accompagnato da sua moglie salì 
carrozza. 

iwotiuuando gli applausi accennò dì voler 
> e pronunziò un discorso sulla gran-

!» dell' Inghilterra e sull'autonomìa data 
Isola sorella. Nuovo ed immense acclama-

voti favorevoli e 

già. 

pa­

ni accolto da 

Jifcir 

Collegio Conv i t t o C o m u n a l e 
Mi l i t a r i zza to 

D i E S T E 
( vedl Avviso in quarta pagina) 

Già da tempo correvano voci di probabili 
movìmenf sovversivi, ma erano chiacchiere 
vaghe, senza un obbiettivo preciso, e a cui 
ben pochi prestavano fede. 

Gli ultimi decreti del Governo federale di­
retti a ricondurre nell'orbita della costituzio­
ne quei governi provinciali che l'avevano vio­
lata, resero quésto voci più insistenti senza 
però che la opinione pubblica vi fermasse trop­
po l'attenzione. 

Così è avvenuto che la Rivoluzione è scop­
piata quando meno se la aspettava, producen­
do la più viva sorpresa. 

Le prime notizie del movimento rivoluzio­
narlo si diffusero qui il giorno 29 luglio alla 
sera. 

11 vasto piano del partito civico radicale che 
si compiva con una straordinaria prontezza 
produsse grande impressione. 

Unanimi erano gli elogi per ii segreto con 
cui il movimento alla testa del quale è il doti, 
Hipolito Hirigozen, è stato organizzato. 

Per quanto migliaia e migliala di persone 
fossero a conoscenza non una parola giunse 
alle orecchie del Governo, che dal colpo di 
mano radicale, fu oidio alla sprovvista ed alla 
sorpresa. 

È c o è tanto più notevole quando si ri­
flette alla grandezza della provìncia di Buenos 
Ayres la quale conta 80 Commissario altret­
tanti giudicati comandi militari ed intendenze 
municipali. 

La rivoluzione scoppiò contemporaneamente 
nelle altre provinole cioè a S. Pò, S. Luis, 
Corrientes, Cordova, alla Piata, a Tucumuu, 
Entru Rios ed in tutte le piccole Colonie. 

L'Union Civica Radicale aveva già prónti 
migliaia e migliaia di manifesti di cui vi tra­
scrivo brevemente alcuni punti salienti. 

Detto proclama dopo aver accennato ai fatti 
pei quali la rivoluzione s' imponeva, pro­
segue". 

« Vogliamo rovesciare il governo per ritor­
narlo al popolo, a cui fu usurpato, affinchè lo 
ricostituisca (Raccordo colla sua volontà so­
vrana lo innalzi coìl'eleziona de' suoi figli mi­
gliori e lo rinvigorisca con la sua decisione e 
il suo concorso nel desiderato sentiero di un 
ampia e completa rigenerazione. 

« In quest'ora solenne per la sua esistenza 
l'unione Civica approfitta dell'occasione per 
reiterare con più effusione che mai l'invito 
che ha fatto a tutti i cittadini di buona vo­
lontà perchè s'incorporino al movimento che 
inizia cella convinzione che saranno sempre i 
benvenuti nelle sua file. 

« Viva l'Argentina) Viva la libertà», 
Ecco ora nella (òrma più riassuntiva possi­

bile, tutte le notizie sulla rivoluzione. 
Nella Piata il Governatore Costa mobilizza 

la Guardia Nazionale ed ha già posti in piedi 
di guerra 2500 uomini ha fatto affigere per lo 
cantonate della Città un editto di polizia il 
quale dice che sino a nuovo ordine sono proi­
bite tutte le riunioni quali che siano il loro 
carattere ed il loro scopo. 

A poche miglia della suddetta Citta sono ac-

Rosa.no 3 agosto 1893. 
ONOR. sia. DIRETTORE,' 

Seguito alla mia. 
Il telegrafo Agenzia Stefani e Havas vi avrà 

a quest'ora già portato la notizia della rivo­
luzione scoppiata qui in Rosario la notte, del 
29 luglio p. p. ; però, siccome so per esperienza 
quanto giusti siano tali telegrammi, voglio scri­
vervi dettagliatamente la terrìbile carneficina 
che si fece per tre giorni nella seconda città 
della Repubblica Argentina, 

''Io avevo già chiuso negozio ed erano circa 
lo tinaie mezza del giorno 29, quando dalla 
vicina piazza; 25 de 'maya odo una terribile 
scarica di fucileria, niuno sa ciò che passa 
solo che l'attacco è fatto contro il battaglione 
ilei pompieri che rispondono facendo fuoco. 

Gruppi di gente, vigilanti militari, sii diri­
gono alla l'iaza 35 de maijo dove sì sostiene 
il fuoco ebe dura da 20 minuti, 

Si vedono uomini C"ii fucili, revolver, col­
teli! che accorrono; sul bràccio portano un 
U'tstro bianco e rosso, è la divisa dell' Union 
dolca radicate. Intanto da tutti i quartieri 
della città si vedono scariche: è inutile farsi 
mistero, ormai si capisco che è il partito ci­
vico radicale che attacca il governista. 

Tutti i dipartimenti di'polizìa sono presidi 
assalto, mentre ripetuti colpì di mortai'etì chia­
mano i civici al combattimento. 

In breve sono rotti ì fili telegrafici, tagliati 
i fili conduttori della luce, elettrica, spezzati i 

-fanali a gaz restando la citlà nella più com­
pleta penombra. 

A descrivervi questa scena ci vorrebbe qual­
che noto scrittore, ia mia povera penna non 
regge a tanto ardua impresa. 

Mi limiterò a raccontarvi succintamente ciò 
che i miei occhi vioero e ciò che la mia penna 
può. Siccome per recarmi a casa dovevo pas. 
sare per la Plaza 25 de maya, quando fui 
vicino a questa un colpo di remington mi portò 
via il eappello ; con quanta voce avevo gridai: 
Evviva la Union Civica!,,., però mi domando 
un civico che mi tenevo per un braccio: a 
che Unione civica appartenete voi^ 

Ardua era la risposta poiché dovete sapere 
che qui vi sono due qualità dì Civici 1 cioè 
Radicali e Oubernislt 1 sopra la mia povera 
testa stava puntato un revolver di grosso ca­
libro 1 che dovevo rispondere? 

Sapevo io chi era quali' orientale che sì 
fortemente mi strìngeva il mio braccio? Mi 
venne un'idea I Sono Oringol \e risposi; 
bueno I risposami, salga con me sino alla 
Commissaria, nella quale mi fecero una mi­
nuta perquisizione sequestrandomi un revol­
ver di piccolo calibro una scatola di muni­
zioni, più 120 pesos che tenevo in tasca, mi 
posero un nastro bianco o rosso al braccio, 
mi diedero un fucile e 60 cartucce. 

Nel medesimo istante arriva un vigilante a 
cavallo che consegna un foglio al Commissario, 
questi la legge avidamente ed ipso fatto or­
dina ai suoi subalterni di seguirlo. 

Io mi nascondo e loro partono senza avve­
dersene ; da lì a 10 minuti sortendo dal na­
scondìglio veggo su un tavolo il mio revolver 

e le cariche, però i 120 pesos non se lì ave­
vano dimenticati I 

Vo' per sortire, quando IH' accorgo che mi 
avevano chiuso dentro; non sapendo corno fa 
re, solto dalla finestra alta 10 metri e - per 
mezzo di una scala, che stava nel cortile - di 
giardino in giargino arrivo in una calle de­
serta andandomene pacificamente a casa. 

Le prime vittime della rivoluzione Rosarina 
furouo 7 piccoli venditori di giornali dai 12 
ai 14 anni, poi 5 uomini italiani e 6 donne ! 

Insomma il totale fra morti e feriti ascende 
a 650 soli qui in Rosario I 

In questo istante si ricevono telegrammi, 
che annunciano che la rivoluzione ha trion­
fato quasi in tutte le Provincie insorte; in o-
gni provincia fu già nominato II Governatore 
provvisorio aspettando la conferma da quello 
nazionale. 

Tutta Santa Pè e Rosario è imbandierata 
numerose musiche percorrono le città suo­
nando l'inno Argentino ; domenica 6 agosto 
vi sarà grandi feste, 

Oggi hanno aperto il Banco Provinciale di 
Santa Pè : manco a dirlo, non trovarono che 
i registri ! e anche questi io pessimo stato. 

Tutti gli impiegati, compreso il direttore, 
fuggirono al Cile I 

La nota comica del giorno _è, la, rinuncia, 
da senatore del sig. Roca, ex presidente della 
Repubblica e capo del partito Governista che 
ora ha però in tutte le provinole della Re­
pubblica. 

Ora al potere stanno civici e radicali, ve­
dremo cosa sapranno fare 1 

Di consolante e' è, che almeno non potranno 
più vnbare, essendo le Banche nazionali com­
pletamente spogliate. 

Alla Piata, da ttn momento all' altro, ò im­
minente l'attacco fra civici e il partito Costa 
ora governatore dì qjella provìncia. 

Domani vi darò migliori dettagli. 

poli ripartirono da Treviri alle 230 p. e rien­
trarono a Coblenza,alio 4,20. 

Onesta sera vi è pranzo militare di gala. 
Poscia vi sarà la ritirata colle fiaccole! Do­
mattina alle 6,30 i sovrani ed il prìncipe di 
Napoli partiranno per Metz. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LIMA, 2. — Il gabinetto si è dimesso in 
seguito al voto del Congresso contro il mini­
stro dell'interno per violazione della legge 
sulla stampa. 

NUOVA YORK', 2. —Il numero delle vit­
time <..el ciclone di domenica scorsa nelia con­
tea ili Beafort (Carolina del sud)-è valutala ad 
un migliaio. Tutto lo vittime sono negri, ec­
cettuati , tre. 

NUOVA YORK, 2. == Vi fu un decesso per 
chedera a Nuova York. - Vi furono [parecchi 
decessi sospetti a Yersey City. 

BRUXELLES, 2. — Il Senatn ha approvato 
la proposta Visart riguardatile il sistema del­
l'elezione dei senatori e con questa votazione 
chiude definitivamente la discussione della re­
visione della costituzione. 

ANGORA, 2. == Un uragano imperversò il 2 
agosto nell'arcipelago delle Azzorre devastando 
le isole Fayal e Terceira, Parecchie navi nau­
fragarono. Numerose case rimasero distrutte. 
Vi sono cinque morti. 

IL PRINCIPE Di NÀPOLI 
IN G E R M A N I A 

Sì telegrafa da Coblenza, 2: 
Al pranzo offertogli ieri sera dagli Stati 

provinciali l'imperatore, brindando,-celebrò le 
poetiche leggende delle rive del Reno, ram­
mentò la storia di Coblenza, ringraziò gli abi­
tanti di Coblenza e tutti i fedeli abitanti del 
paese del Reno del ricevimento fatto all' im­
peratrice ed a lui. Guglielmo ricordò poscia lo 
relazioni che Guglielmo I, e sopratutto l'im­
peratrice Augusta avevano con Coblenza, ri­
cordò i duo anni trascorsi dall' imperatore Fe­
derico, come studente, nei paesi del Reno, 

Soggiunse: « La storia dimostra che mercè 
un'alleanza ferma fra popolo e sovrano furono 
compiuti i più grandi avvenimenti, e che an­
che i paesi del Reno fecero la parte loro per 
aiutare il mio avo allorché riconquistò il Li-
belughrot alla unione germanica, al nostro 
impero». 

Espresse indi la speranza che gli abitanti dei 
paesi del Reno continueranno la loro opera 
pel benessere dei paesi del Reno e della grande 
patria unita. Pini bevendo alla salute dei paesi 
del Reno e dei loro abìta'nti. 

Al pranzo il principe di Napoli sedeva alla 
sinistra dell' imperatrice. 

Dopo il pranzo l'imperatore, il principe di 
Napoli e gli alti personaggi fecero un giro sul 
Reno a bordo d'un vapore. Le rive del Reno 
erano splendidamente illuminate. 

L'imperatore, l'imperatrice ed il principe 
dì Napoli sono giunti a Treviri sotto una 
pioggia torrenziale. 

Enorme folla acclamò con grande entusia­
smo i sovrani ed il principe. 

L'imperatore, l'imperatrice ed il principe 
di Napoli coi segniti salirono a cavallo sul 
campo della rivista, che riuscì brillantissima. 
Al ritorno in città l'imperatore, l'imperatrice 
ed il prìncipe di Napoli furono ricevuti al 
ponte sulla Mosella dal sindaco, che pronunziò 
un breve discorso di saluto. ; 

L'imperatore col principe di Napoli a ca­
vallo attraversò ,la città alla testa della com­
pagnia delle bandiere, che comprendeva le 
bandiere di tutti i reggimenti passati in rivi­
sta, fra le continuo acolamazìonl della citta-
finanza. r 

I sovrani di Germania ed il prìncipe di Na-

S E S S A N T O T T O MILIONI 
d i d e f i c i t 

—o--
iL'assestamont.) a il consuntivo del 1892-83 

insieme si confondono per il disordine dai bi­
lanci, introdotto dall'on, Giolitti. Basti dire, 
che l'assestamento del 1892-93 fu presentato 
dal minislro alla Camera il 29 giugno 1893' 

È una data -.scrive la Perseveranza - che 
conviene tener fissa nella mente, come prova 
del massimo disordine. 

Secondo i calcoli dtd ministero, lì 1892-93,-
frà le entrate e le spese effettive, avrebbe un 
disavanzo di 15,768,000. Ma, perchè nel mo­
vimento dei capitali c'è un avanzo ili 23,056,000, 
così l'on. Grimaldi trionfante, chiude il bilan­
cio con 7,201,000 di avanzo. 

Stai-nò però fuori conto 30 milioni di speso 
per ferrovie. 

Noi, alla maniera del Sella, del Minghetti 
ed anche dell'oli, Luzzatti, rifacciamo il bi­
lancio così in tondo: 

Disavanzo fra .le spese e le entrate effettive 
15,560,000; 

Maggior consum i di patrimonio sugli am­
mortamenti e sui rimborsi 23,056,000; 

Per emissioni di costruzioni di ferroviarie 
30,000,000; 

Disavanzo totale in cifre tonde, 68 milioni. 
Gli avanzi del Ministero, sì mutano in 68 mi­
lioni di deficit. 

Ci saranno- alcuni rimborsi alio Stato per le 
ferrovie; ma ci sono tanti non valori, fra i 
quali le anticipazioni non rimborsabili per la 
carità di Roma, ecc.. 

Quindi 11 disavanzo complessivo sarà all'in-, 
circa di 68 milioni nel corrente esercizio; an­
che ammesso che io maggiori entrate doga­
nali coprano le deflcenze di altre entrato, e le 
maggiori speso che nou mancano mai. 

rs T ey*) 

uronaca_del Hegno 
R o m a , 2 . =• A Santangelo romano l'altra 

sera otto grassatori fermarono il sindaco del 
paese ed altre sette persone. 

Dopo avere tolti ai malcapitati quanto di 
meglio possedevano li rilasciarono. 

Anche una casa colonica tra Monterotondo 
e Mentana fu assalita da malfattori costrin­
gendo il fattore a consegnare a loro fucile, 
revolrer e denaro. 

G e n o v a , 2 . «= Giunge notizia da Barcel­
lona che una signora si buttò in mare da bordo 
del piroscafo Duca di Oalliera. 

Furono inutili le ricerche fatte. 
P e r u g i a , 2 . — Durante le esercitazioni 

dell'artiglieria fatte ai poligono di Col Fiorito 
scoppiò un calinone da 12, di ghisa rigato e 
cerchiato. |Fortunatamente non vi fu alcun 
danno per le persone che gli stavano attorno. 

Un altro cannone i scoppiato a Vinadio, fe­
rendo due sergenti d'artiglieria. Il giudizio 
solle ferite è ancora riservato. 

P a l e r m o , 2 . — Iersera fu festeggiato il 
conte Francesco Soeusa, tornato dall'Austra­
lia, dove si recò nel 1877 per sfuggire le per­
secuzioni del Governo essendo uno dei capì 
dell' Internazionale in Sicilia. 

Lo Sceusa parlò della questione sociale fa­
cendo un raffronto fra socialisti australiani che 
ritiene che fra cinque anni si impadroniranno 
di tutti I poteri, e i socialisti italiani. 

Oggi partì per Trapani, sua patria, ove gli 
preparano festoso accoglienze. 

http://Rosa.no


GIÓRNO^PJBJilOMB 
La coincidenza : del: ctìngedò preso da 

Ressmann io quelta momento ''coll'asaenza 
prolungata da Roma di Billot; ambascia­
tore, francese, ha»fatto sórgere la- voce dì 
una prossima int"etruzioné"dei rapporti di­
plomatici fra l'Italia e la Francia. 

X 
Noi non crediamo chele cose siano giun­

ta a tal punto; ma è certo che i rapporti 
ft'i due paesi sotto tutt'àltro che amiche­
voli, e che poco può bastare per renderli 
apertamente ostili, 

X 
L'intonazione di un giornale upcìoso, 

del quale abbiamo riportato ieri un artico­
lo, non è tale certamente da incoraggiare 
le speranze di un prossimo riavvicina­
mento. 

X 
Si' fanno molte congetture intórno' ad un 

lungo colloquio, ch'ebbe luogo l'altro gior­
no a Monza fra Re Umberto e Giolitti, ma 
riteniamo che la meno probabile sia quella 
che oggetto del colloquio sia stata la chiu­
sura della sessione, 

X 
Anche a noi pare probabile che questa 

chiusura debba aver luogo prima del no­
vembre, potendosi fissare una linea di de­
marcazione fra i due periodi di questa legi­
slatura: il primo Cloe di quanto la Camera 
fece finora, e il secondo di quanto le resta 
a fare per l'avvenire. 

X 
Non crediamo perà che c i s t a tanto bi­

sogno di affrettarsi, e che qualche setti­
mana d'indugio sarà giovevole per prepa­
rare materia di studio alla sessione nuova. 

X 
1 particolari del soggiorno del Principe 

di Napoli in Germania non offrono sinora 
l'interesse straordinario che forse qualcuno 
si aspettava, ed è notevole che gli stessi 
giVrhali, o non ne parlano affatto, o man­
tengono in proposito una indifferenza gla­
ciale. 

X 
Non v'ha dubbio che il Principe ha, tro­

vato presso la Corte di Guglielmo l'acco­
glienza più cordiale : staremo a vedere se 
il progetto di qualche unione matrimoniale 
con una principessa tedesca sarà messo 
sul tappeto. 

X 
Le ultime notizie dalla Spagna sono pie­

namente tranquillanti, e a quest'ora non 
sì parla quasi più dei Cartisti, e della loro 
levata di scudi nelle Provincie basche. 

X , 
Dal complesso delle circostanze risulta 

che non si trattava realmente di battere 
la campagna contro il Governo della Reg­
gente per abbatterlo, ma di protestare, in 
nome della Uteri à contro violazioni continue 
alte franchigie locali, comprese sotto il nome 
di fueros. 

CRON ACA DELLA .DR0VIN CIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

C a m p o s a m p i e r o , 2 . — Il sia. Franco 
Antonio mi piega ili dichiarare pubblic-imente 
che egli non ha m-'i inteso di essere né l ' i­
struttore, uè il guidatore di questi Dilettan-
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T r a d u z i o n e di A. Z. 

Il re, il reggente, tutti i principi, il cardi­
nale Dubois, ne mandavano ogni giorno. Ella 
aveva una galleria ili puppattole che rappre­
sentavano le principesse della casa Borbone, 
delle quali noi ogni sera ne formavamo un 
circolo. Nulla c'era di più dilettevole di quella 
bella oattivella che sosteneva la parte di Màe-
stà.'Ella avea certi atteggiamenti e col capo 
e col ventaglio che le sarebbero stati ìinvi-
dlati dalle ipìù fine coronata ; guardava 5l$uo 
servizio, isuoi cavalieri d'onore e i suol: paggi-
in modo che non poteva Certo avere imparato, 
ma che era in lei innato. Bisognava sentirla 
quando mi diceva i'!i:;iP. 

-—Contessa, (guardate ichi'c'è dal re questa 
'ora, : peli formarsi un'idea1 dì quella precoce-
dignità e di quell'intuizione di donna, sicura 
della sua posiziono e .delle sue attrattivo. 

Ohe peccato che la si abbia rimandata! Ella 
non avrebbe sofferto in silenzio come, la san­

t i^ 1 qnnji si sono proposti di .dare una rap» 
presentazione di beneficenza il giorno 10 corr. 
e ohe quindi a ;scanso d'equivoci egli fin d'o­
ra sì leva ogni responsabilità sull'esito della 
medesimi» 

—0=0—0— 
Monlsiyrui.ua, 2 . (R.) = Da Hua giórni-

furono riaperte'fó nostre Scuole4'elementari, 
e sappiamo ohe una gradita sorpresa aspetta­
va i nostri maestri, od almeno i più freddo­
losi fra questi, ritrovando le aule, fornite,, di 
una capace ed elegantissima stufa. Benissimo. 

Il patrio Municipio può contare sulla rico­
noscenza di tutti por la premura con la quale 
ha "rimedialo al forto"inoohvonìenté. 

A proposito di maestri, graditissima ci giun­
ge la nuova del passaggio avvenuto dalle 
Scuola rurale; di èòrg'ò' S. Marco, al" cittadino 
stabilimento soolaèticó degli egrègi insegnanti 
1 coniugi signóri Regina ed Antonio Trombin. 

Moltissimi e più ohe veri sono i meriti de­
gli egregi sunnominati',-perchè tutto il paese 
non abbia a compiacersi per 1' avvenuta e 
meritatissima promozione. 

Ai posti rimasti vacanti nell'estate, ven­
nero eletti : il maestro Piccoli e quelle due 
intelligenti signorine ohe sono le maestre -Ca­
terina' Marchesini e Teresita Balestriero. 

ÀI maestro Ghirlando Luigi, che le fisiche 
sofferenze costrinsero a ritirarsi dal nobile a-
gone, i più sentiti auguri di giorni quieti e 
sereni. 

é%\ 
In questi giorni è partito dal nostro paese 

alla volta di Messina un egregie e distintissi­
mi funzionario, 11 delegato sig, Polidori Gae­
tano, reggente'il locale ufficio di pubblica si­
curezza. 

Senza tema di audare errati possiamo dire 
che tutta Montagnana ha sentito con vivo 
rammarico la nuova di questo trasloco, che 
nessun impiegato ha mai saputo accumulare 
meritatamente così viva e tanta simpatia. 

INTERESSI AGRICOLI 
L'esplorazione 

delle vili sospette da filossera 
Dal recentissimo opuscolo stato pubblicato 

dalla direzione del Comizio Agrario di Ber­
gamo, dove molti comuni si trovano infetti 
dalla filossera, riassumiamo alcuni dati spe­
cialmente per quanto riguarda il modo della 
esplorazione delle viti sospette. 

Le filossere assalendo le radici più sottili e 
più tenere delle viti, producono in esse dei ri­
gonfiamenti di forma variabile, ma più spesso 
cilindrica, curvati ad uncino, i quali rigon­
fiamenti si' possono vedere anche ad occhio 
nudo e sono uno degli indizi più sicuri della 
presenza dell'insetto. 

Le radici così succhiate e rigonfiate non 
tardano mollo a marcire, e la vite entra in 
un periodo dì intristimento ; ed è frequente il 
caso di viti'robuste! .che attaccate dalla filos­
sera, emettono altre radici, epperò colì'andar 
del tempo debbono egualmente soccombere; 
ma così si spiega il fatto che l'agricoltore non 
possa subito accorgersi per nessun segno este­
riore, mentre quando viene scoperta può da­
tare anche da 5 o;6 anni addietro la presenza 
dell' insetto. 

É dunque diffìcile potersi accorgere della 
filossera appena appare nel vigneto, poten­
dosi avere viti robuste che vegetano bene, 
anche con poche radici - ma quando appena 
si veda che la vite intristisce e che emette 

la Maria, e Luigi XV non si sarebbe impu­
nemente dato in br ccio alle sue Dubarry e 
alle sue Pompadour 1 

Ma la doveva esser così. 
Oi si raccontava, più tardi, come il matri­

monio era stato proposto al re dal reggente, 
obbligato ad usare ogni riguardo nel parlare 
e faro un discorso involto in una cialda co­
me una pillola. 

Il re non rispose: egli aveva gonfio il cuo­
re, giocava con le sue dita, e i suoi occhi si 
empivano di lagrime. 

Il precettore (il vescovo di Frèius), gli disse 
qualche parola d' iucoraggiamonto, descriven­
do i vantaggi d'una tale alleanza e la fortuna 
di far educare la futura regina In mezzo ai 
suoi sudditi, 

Il marescìalo dì Villeroi, non volle essere 
di meno. 

«* Andiamo, via; mio signore,1 diss'egli, bi­
sogna fare la cosa con buona grazia. . 
- Il "reggente, assai, imbarazzato ; il duca mu­

to come un carpione, aspettavano che il re 
parlasse, e ciò si attese quasi un quarto, d'ora; 
il veseovo brontolava Dio sa ohe all'orecchio 
del suo allievo, che l'ascoltava col. capo chi? 
nojiel non pronunciava verbo; 

La posizione diventava assai imbarazzante ; 
l'abate. Fleury si volse dalla: parte del reg­
gente e gli disse : . 

Sua Maestà andrà al consiglio! ra» gli, è ne­
cessario un po' di tempo per:,disporsi. 

==» Iosorm obbligato di aspe tare SI comodo 
dal re, rispose il reggente inchinandosi con 
un'aria piena di rispetto e di affezione. , 

Tutti usoironoall'infuori del maresciallo e del 

-meno, traici dell'ordinarlo, converrà subito 
eeplorare le radici delle viti poste In quella 
medesima zona o vigneto., 

Per eseguire la esplorazione, si cpmihcia 
:-dalla vite più deperita e con una zappa bi­
dènte si scoprono da un lato le radftì! dotte 

"pastorelle, e con un coltello se notaglià una 
o due e si osserva se vi sono i tubercoli, o 
rigonfiamenti. Se questi si trovano, non sì 
tarderà a scorgerà i pidocchi, ossia la filos­
sera anche ad tìcchio nudo, è meglio ancora 
a mezzo di una lente comune dì ingrandi­
mento, osservando specialmente nella insena­
tura dei tubercoli. * : 

Caso mai non si riscontrassero traccio, e 
siavi realmente il deperimento della vite, si 
{(leve continuare l'esame anche nelle sottostanti 
radici;, H quale,esarqe non.;.deve essere ììmN 
'fato ari "ùria sola pianta1; ma in giro scalzando 
una vite ogni tre o quattro facendo la stessa 
operazione del taglio, non trascurando le viti 
più belle, che sovente nascondono l'infezione, 

Ove la' filossera si riscontri, si dovrà ad 
evitarne la diffusione, sotterrare sul posto le 
radici state osservate, ooprire le radici sco­
perto della vite, distruggere la zappa adope­
rata, fare insomma in modo che nessun og­
getto possa essere di tramite o veicolo al tra­
sporto dell'insetto. 

Quanto all'epoca più opportuna per fare le 
esplorazioni dei vigneti è dal mese di aprile a 
quello di settembre, avendo cura di "eseguirle 
quando il terreno è asciutto. 

CRONACA DELLA CITTA 
Crisi Municipale 
La voce ieri da noi riferita delle dimis­

sioni della Giunta è confermata, come Styhó 
'confermate te cause da . noi pure indicate 
della determinazione presa. 

In conclusione, dopo le ultime Elezioni 
Amministrative, la Giunta, com'era com­
posta, non poteva più seguire quell'indi­
rizzo cosidetto di conciliazione, ch'era il suo 
programma, per dir megiìo la negazione di 
ogni programma determinato e necessario 
per ben amministrare. 

V'Adrialieo di questa mattina contiene 
in proposito una corrispondenza patavina, 
che,'tirata la , somma, è ne più né meno 
che una specie di apologia delle idee sem­
pre propugnate dal Comune in fatto di 
Elezioni Amministrative. Noi abbiamo sem­
pre patrocinato una Giunta dì colore, come 
avversari decisi di ogni pasticcio in fatte 
di amministrazione pubblica. Nel qua! caso 
i pasticci'riescono sempre indigesti. 

Lo stesso corrispondente registra esso 
pure il malcontento destato per le ultime 
disposizioni relative al personale daziario. 
Ciò è nulla più della verità; e difatti nel­
l'ultima seduta il Consiglio dimostrò col 
suo voto la necessita di nuovi studi sulla 
materia. 

Ne riparleremo. 
* ih 

L a s a g r a a i l 'Arce l la . 
Oggi ail'Arcella vi sarà la sagra annuale. 
Ourto' i! tonipio di S, Antonio avrà un grande 

pellegrinaggio dì visitatori. 

veseovo; quel pedante di Dubois si permise 
un discorso che Madama avrebbe voluto, di-
cava ella, fargli rientrare in gola inghiotten­
do il suo pastorale: 

— Ecco un ragazzino, al quale toglierei vo­
lentieri le sue calzature; e con un frustino 
condizionato imparerebbe ben presto a fare 
tante tioiie cose. 
' Non ho bisogno d'aggi ungere che nes-uno 

dei membri del consigUo era alia portata di 
sentirlo. 

Si discorreva a voce bassa fìelì'avvenimento 
del giorno , e impazientemente si aspettava'; 
alta Sue il re comparve con gli occhi rossi e 
l'aria imbarazzata, 

E'4lì salutò senza guardare nessuno; quando 
fu seduto, il reggente gli domandò se trovasse 
ben fatto che partecipasse ìl suo matrimonio; 
egli rispose un si tanto a bassa voce che più 
che altro lo s'indovinò. 

Si scambiarono allora i discorsi e tutto fu 
convenuto' ; SI re rimase s'orlo per vòutiquat-
tr ' ore, e feco non poca fatica ad assogget­
tarsi a qùest' idee. 

Quando si pensa òhe fu! Luigi' XV che si 
mostrò tanto difìjcile a persuadersi del suo 
matrimonio '!'" 

Luigi XV,5 per il quale nulla ci'fu dì serio 
dappoi; e ohe giocò con la vita come con la 
pelle d'un prestigiatore I 

Egli, avea composto uh libro, che si stampò; 
che sì ammirò,' e che' altro non era che un 
trattato di geografia UitUoUto : Il corso dei 
fiumi in Europa. 

Il 're se ile mostrò assai superbo, ed uno 
de1 suoi grandi favori si era di regalarne un 

i f rsrgf 

LE WmSX MILITARI 
IL CAMPO DI MONTEBELLUNA 

Il nostro corrispondente ordinario b. g. ci 
manda una corrispondenza contenente le" di­
sposizioni pelle manovre di campagna ed i 
singoli accampamenti. 

Essendoci arrivata la sua lettera troppo 
tardi ne togliamo la parte più importante 
riservandoci di pubblicare il resto domani 
con le notizie sulla manòvra che dalla stessa 
,fonte eh arriveranno. 

. ; Montebelluna,,, S. 
M a n o v r a di r end imen t i c o n t r a p p o s t i 

con c a v a l l e r i a , s ez ione d ' a r t i ­
g l i e r i a . 

Questa mattina alle ore 5 1|2 le truppe 
erano In partenza da Montebeìtuiia per la 
prima manovra. 

ti tempo era splendido. 
Rappresentava il partito Nord due batta­

glioni del Ifi reggimento fanteria, tre batta 
glioni del 1' bersaglieri ed un plotone di ca­
valleria ÌKCris - tutti agli ordini dtd colon­
nello Provasi del 76'. 

11 partito avversario era. composto di tre 
battaglioni"dér75' reggimento fanteria ed una 
sezione d'artiglieria. 

**» 
11 tema da svolgersi era 11 seguente : 
« Un corpo di truppa proveniente dall' alto 

Piave ha occupato la stretta di Oornuda re­
spingendo il nemico, obesi ritira in direzione 
di Montebelluna. 

« Si suppone che le vedette dello truppe 
provenienti dal Piave si sieno arrestate a Cor-
nuda, e quelle delle truppe ritiratesi si sieno 
trattenuto lungo II Brenlellone a cavallo 
della strada Feltrina ». 

D e t t a g l i dolio s v o l g i m e n t o 
Il partito Nord (bianco) movendo da Cor-

nuda, ba preso le seguenti disposizioni: man­
dato pella strada di Valle un battaglione di 
bersaglieri e gli altri due d'avanguardia pella 
strada Feltrina per attaccare dal fianco sini­
stro l'avversario, e due battaglioni, sempre 
ilei bersaglieri, in avanguardia sulla strada 
lungo il Brentetlono a cavallo della strada 
Feltrina. 

Questa tu la disposizione della marcia. 

Svo lg imen to 

Quando furono segnalate le vedette del 
nemico^ sul Brenlellone il partito Nord 
(bianco) ha proseguilo in avanti ed ha preso 
portatone sullo splanato di Capodimonte sulle 
alture di Montebelluna. 

Giunto al ponte sul Brentellone, fu trovato 
rotto ; venne mandato un plotone di cavalle-
via a Pederobba, dove ha origine, a chiudere 
lo chiaviche; di conseguenza ascìngatolo han­
no potuto far passare le truppe ed affrontare 
il nemico respingendolo. 

Peraltro devo pur avvisare che ìl partito 
avversario doveva guardarsi anche dal fianco 
destro, essendo sopraggiunte il 1' battaglione 
del 76- percorrendo la strada di Negare. 

Sopraluogo e 'era il generale Pepoli, coman­
dante la brigata, che dopo 'a manovra telino­
la conferenza. 

Alle 9 circa avendo ormai svolto il tema le 
truppe rientrarono in Montebelluna. 

Amiratissimi i bersaglieri, che diedero pro­

esemplare ai cortigiani. 
Me ne mandò uno dopo una superba par­

tita di mosca cieca dall'infante, raccomandan­
domi d' impararlo a memoria, tocche non ho 
mancato di fare. 

Il più strano si è che non l'ho dimenticato 
e che ancora me ne ricordo. 

Presso a poco verso quell'epoca, il re si 
ammalò e con molto pericolo per la sua 
vita. 

Egli fu attaccato da una febbre violenta con 
delirio, .tocche immerse tutta la Francia nella 
costernazione ; quanto a noi avevamo gli oc­
chi sempre plein di lagrime. 

I medici perdettero la testa, ricominciava­
no le chiacebere maliziose contro 11 reggente, 
il popolo come tutti quelli di sua famiglia. 

Quale calunnia, mio Dio 1 Si proponevano 
cento rimedi e non si osava addottarne al­
cuno. 

ISIvezio, assai giovane allora, che abbiamo 
veduto dappoi medico della regina, Indicò il 
salasso al piede. Tutti gli'altri non erario 
della sua opinione. 

Marechal, primo chirurgo, gridò : 
— Se non ci fosse che una lancetta in Fran­

cia la spezzerei por uon servirmene. 
•Irreggente, il duca, il duca di Vllleroi, la 

duchessa dt Vonta'dour, la duchessa de la Fer­
ie, sua'sorella,'matrigna del re, erano deso­
lati; e non si'sapeva che risolvere. 

Si chiamarono i primi medicL della città, 
Duniouliiii Silva, Camillo Falconasi : Elvezio 
tanto predicò che li condusse alla sua opi­
nione. 
I «= Ecco il mio ultimatum, diss'egli alla ti­

ri iscipl 

SONNI 
irajnquilii 

va anche nell'esercitazione di lina 
sotto ogni,aspetto.encomiabile," 

La salute nei militari è ottima. 
G r a v e I n c i d e n t e 

Verso,,le tre trovandomi in Piazza 'ho 
duto passare una batteria d'artiglieria. 

Essendo le manovre terminate ormai | 
9,'spiBto dalla curiosità ho voluto informili 
la cmsa di tale ritardo. 

Ed ecco cosa mi risulta dalle informali! 
avute. 

Nel discendere dalla collina del tonti 
due primi cavalli che tiravano un pezzo tB 
ponente la 2.a batteria del 20', sono cadu|i| 
raudosi dietro tutti gli altri cavalli. 

Gli uomini che li montavano hanno 
la presenza di spirito di gettarsi da una paj 
rimanendo del tutto incolumi. 

Anche i cavalli non si fecero alcun mali 
trpezzo ebbe a soffrire qualche 'guasto 

cosa però di poca entità. 
Fu un vero miracolo che non succedessi 

inconvenienti maggiori, poiché, si noti, 
e cavalli sempre per terra avranno fatto 
discesa circa 10 metri di percorso. 

è*l 

Lo manovro di campagna e d cavalieri! 
N E L V E N E T O 

La 9." divisione militare di Verona si troS 
da ieri a Mussolente Romano d'Ezzelif 
per iniziare lemanovre di campagna 

11 28 p. p. mattina le brigate Reggio [ 
Alpi e l 'u.mo reggimento bersaglieri,ci 
pel 27 erano radunate in Verona, rfloss^ 
per Sari Bonifacio. 

Il 29 p. p. la brigata Reggio e ì'ui 
bersaglieri proseguirono per Vicenza rata 
tre la brigata Alpi che già ha fatto alci|| 
marcie pel concenti-amento in Verona, 
giorna a San Bonifacio. 

L'altro ieri si riunirono i 5 reggimenti! 
Vicenza f cendo soggiorno colà la brigif 
Reggio e l 'u.mo bersaglieri. 

L'altro ieri la brigata Alpi proseguì fj 
Marostica e le altre truppe per Cittadel 

Ieri da Marostica e da Cittadella Iti 
i 5 reggimenti raggiunsero gli accampi 
menti di Mussolente. . 

I comandanti di brigata muovono coi t 
spettivi reggimenti, ed il comando deli 
divisione muoverà pure per via ordiiwi| 
insieme ai Corpi, 

La brigata di artiglieria per la divìsioij 
viene fornita dal 20.mo reggimento. 

II reggimento cavalleria Sivoia hsM 
Verona il 3o p. p. e per Lomgo e Viceti* 
raggiunse il primo settembre Cittadella 
da dove dal 2 al 5 svolgerà manovre 
cavalleria insieme al 16' reggimento iitccj 
assegnate alla decima divisione. 

Direttore di tali manovre sarà il coioS 
nello cav. Bernozzo comandante la, quatfj 
brigata di cavalleria. ,"',' 

Dal 2 al 5 dalle Divisioni (rispétlivamenil 
nei pressi di Bassano per la nona e di Min 
tebelluna per la decima), si svolgerai)»! 
manovre di reggimenti e brigate contraji 
poste. 

Nei giorni 7 e 8 vi saranno manovre < 
Divisioni contrapposte ira Lonìgo eMusscf 

ne; se non si fa un salasso al re, egli è 1110H 
te; è il solo rimedio decisivo ed anche iirgeij 
te. So che in simile materia non posso iliii)| 
strare'la certezza del successo, so a eoo 1 
espongo se:non riuscissi; ma impegnerei ffl 
Sentieri la mia tosta, se abbisognasse, tanto | 
tranquilla la mia coscienza. 

Dopo quest'opinione tanto chiara, nuda»1! 
di Ventadour si alzò e chiese formalmente j 
salasso. 

Tutti si piegarono a quest'opinione, ad,( 

cezionè di Maréahal, che non volle neiiiiiieap| 
prestarsi all'operazione. Un'ora dopo il re « j 
salvo. 

Le chiese si riempirono, quantunque f 
le otto della sera quando sì sparse la notizf 
per Parigi. 

Dappertutto s'intuonò spontaneamente il > 
Deum. 

Da otto giorni gli altari erano"'asssdiatij 
preghiere, si sentiva singhiozzare-, e perda 
quella gioia si 'accese come un razzo. Non > 
potrà mai figurarselo. Si s'abbracciava, si 
congratulava. 
1 Le feste pubbliche non ebbero bisogno d'es 
sere ordinate ;' non si Vedevano che danzo 
feste per lo vie. 

I borghesi cenavano alla loro porta a inv 
lavano i passanti a'bere alla salute del're. 
j Tutto Parigi sembrava dare un pranza 
famìglia. 
, E lo stèMQiìHWsrtri»W'tutto5 il regno.' 
' Ahi Luigi XV .eraulavjveitOisuii Aglio ««'l 
Francia! Ed è,questa «tossa nazione che 1 
ucciso il migliore dei monarchi, il più au?™| 
sto dei principi! , 

r (Continua) 

o chiodi filmanti veri.distruttóri d^ te zanzare mosche ed altri insetti. Profumo] 
Si preparano e si vendono nella FARMACIA FH MNCESCOIN1 alla Sirena Padova. igienico 
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Ente (alture di Menfumo ed Asolo ai piedi 
cl monte Grappa). 
Mei giorni là e ; i4 prbsso il Piave ed il 
osco Montéllo si svolgeranno le manovre 
i Corpo d'armata con nemico segnato; vi 
renderanno parte anche i due reggimenti 
jvolleria Savoia e Lucca. 
„ i5 settembre si inizieranno le marcie 
jt il ritorno alle guarnigioni pernottando 
, brigate Reggi'o ed Alpi a Cittadella ed 
reggimento bersaglieri a Bassano. 
Il 16 i cinque reggimenti saranno a' Vi­

etila e vi si fermeranno il 17 proseguendo 
18 per ìSan Bonifacio. 
Il 19 la,brigata Reggio e l'ìs.m'o bersa-
lierì raggiungeranno Verona e la brigata 
Ipi per Isola della Scala, ritornerà a Marc­
iva il 20. 

Comando della Divisione ritornerà colle 
lippe per via ordinaria, 

reggimento cavalleria Savoia da Lonigo 
echerà alla nuova guarnigione di Pa­

pi dove giungerà il 16. 
reggimento Lucca per Cittadella, Vi-

nza e San Bonifacio raggiungerà Verona 
10, lasciando distaccato a Vicenza uno 

padrone. 
le dette manovre i Corpi di fanteria e 

ersaglieri" sono rinforzati dai richiamati 
la classe 1867. 
Dal r settembre il Quartiere Generale 
:l quinto Corpo d'armata si è stabilito 

«1 Asolo; località centrale fra: gli accattipa-
«U ai Mussolonte e Montebelluna. 
Le Divisioni avranno una forza di oltre 
000 uomini ciascuna ed avranno i servizi 

iarmenté costituiti. 

Seduta del la Commiss ione pe r la Ca­
lerà del L a v o r o . 
U ^ed^tarprivate di una .Commissione of-
•otio dì ratio materia interessante agli astra­
ili noh••'oOsi;1qunlK)ó:, si tratta di una istitti-
ono come questa che ha eia circa duemila 
ferenti. Il numero da il grado di generalità 
3II'interesse e noi noti manchiamo di rlco-
iscei'lo per la Camera istituenda. 
Continua sempre attiva la corrispondenza 

olle altra .Camere consorelle e la Presidenza 
ette ier Sera lettura di lettere e stampati 
erveniitele così dalla Federazione, che ha 
ih a Milaiio, come dalle Camere di Cremo-

a, Firenze, Parma, Piacenza, Verona. 
A Cremona avvenne domenica scorsa l'inati-
crajeone di quella Camera del Lavoro con 
seno di un migliaio di soci. La Camera di 
'd'otta con 700 aderenti apppua, dopo aver­
ter costituito duo Sezioni chiede presantè-

itittt il concorso per un sussidio da parte di 
,ua\ Municipio, il quale si è già dichiarato 
umiliai'a-soccorrerla. A. Padova con un 
[iia/ili'tiitivo triplo di aderenti e più Sezioni 
intinte e tutto il materiale preparató'per-rù-

tesiino •ufp.eio (li collocamento gratuito 0 
quello d'informazioni non si è ancora de­

isti di farlo, 
b. Firenze la Camerà-non cessa di'prendere 

move iniziative per trovar modo di iiiterve-
lire a procurar lavorò ai dìsoccuppati: così 
Parma; e' Piacenza,... 
Per V/JJ/ficio d'in/ormazioni citati I meni-, 

iti della Commissiono locale ordinario le schede 
«•da anagrafi, - un tavolo a cassetta appo-
ito con le necessarie suddivisioni secondò le 
lìverso lettere; ricoprono1 circolari poligrafate 
lite si riferiscono ai diversi rami della sta ti— 
itica operaia; notizie generali e particolari tir. 
Iiianlanti le-singole divisioni; ufficio di col-
aetiiiteiito, diversità di mestieri, istruzione 
wfessionale, località d'impiego, analfabeti-
mi! ecc. 
Tutte le pareti dei locali della CotilnJissIóné 
pino via via.coprendosi con cartoni prospetti 
dimostrativi, elenchi di soci, Regolamenti no­

ie delle diverse Camere, statistiche sul 
movimento dei disoccupati trimestre per tri­
mestre a Torino, Piacenza ecc. carte geogra­
fe d'Italia, topografiche della Regione Ve­
nia, del distretto di Padova ecc. 
Rilevando eia resta pienamente giustificato 

'interesse di cui abbiamo parlatola principio. 
.". 

Prodotti do! d a i o consumo . 
*Stii agosto 1892 L. 125,856.93 

1 « 1893 » 110,12,0.75 

In meno L. 6730.18 

B> gennaio a agosto 1892 L. 1079,937.74 
0 1893 » 1087,912.23 

In più L. 7,974.49 

Dimissioni de l Consigl io del Mon te 
1 i Pietà. '. ,; 

l'intero Consiglio dì Amministrazione del 
Stante di Pietà si è dimesso per avergli re ­
puto la Giunta Provinciale Amministrativa 

preventivo 1893. 
SI ritiene però che il Consiglio non insi­

l a nelle dette dimissioni. 

„. . * . . 
«I le di p i a c é r e a T o r i n o e a Vicenza. 
Venerdì 8 settembre ha luogo una gita di 

attere da Venezia a Milano a Torino con bi-
Iletti speciali di andata e ritorno di 2.a e 3.a 
«.asse a prezzi ridotti del 60 0(0 validi a tutte 
"""sdì 11 corrente. 

Durante II soggiorno a Torino, agli esibitoti 
degli speciali biglietti di anrla|f-riJo|M>. sarà 
accordato «libero accesso al tótrseo Oìyicd^ al 
Castello Mediovale ed alla MolèAùsoneliiana. 

La-ferrovia Funicolare concedarà"p8i»la cir­
costanza Il prezzo ridotto di L. 1.60 per il 
viaggio di andata-ritorno In La classe «To­
rino Piazza Citstelle-Superga », 

Il treno parte da Padova'alle ore 6.51 atri, 
ed arriva a Torino alle 4.12 pom. 

Il prezzo d'andata-rttorno da Padova è in 
2.a classe di "LV 24.15.ed in terza di L. 15.80. 

Dunque Padova è avvisata non si lasci scap­
pare questa occasione di andar visitare con sì 
poca spèsa l'ex capitale d'Italia. 

Nello stesso giorno ha luogo anche un'altra 
gita di piacere per Vicenza in occasione della 
Madonna del Monte Borico. 
' : Per quel giorno Vicenza prepara grandi fe­
ste. Il treno- parte da Padova alle ore 8,13 a. 
ed arriva a Vicenza alle ore 9. 

11 ritorno si può effettuare con qualunque 
treno. 

Il prezzo ribotto del 60 0(0 da Padova in 
2.a classe è di L. 2,10 in terza di L. 1,35 (an­
data-ritorno. 

* * 
Sess ione d ' esami . 
La R. Scuola Superiore di Commercio in Ve­

nezia avverte gl'interessati ohe nel prossimo 
mese di dicembre verrà aperta, presso quella 
R. Scuola Superiore di Commercio, una Ses­
sione di esami di diploma-per abilitazione al­
l' insegnamento 

F e r i m e n t o . 
A Lozzo verso le ore 2 pom., i due fratelli 

Prando Sante 0 Prando Angela, vennero a 
rissa per futili motivi e II Sante con un sasso 
ferì la sua sorella al braccio-sinistro. 

La ferita è guaribile In 15 giorni. 

* 
* * 

Inves t imen to . 
Ieri'i veniva di corsa da Prato della Valle 

un cavallo attaccato'ad una carrettella. 
Quando fu al Ponto delle Torrlcèlle investì 

la ragazzetti undicenne Viviani Antonia, che 
passava per Vii là assieme alla sua nonna. 

La ragazzetta riportò una ferita alla gamba 
destra per cui fu trasportata alla farmacia Ba­
r e n i per la prima medicazione 0 poi a casa 
sua. 

La povera nonna vedendo la sua nipotina 
ferita, rimproverò il mal destro guidatore e 
questi diede una bastonata sulla testa alla po­
vera vecchietta. 

E non ci fu nessuno che avesse un po' di 
sangue nelle vene da poter dare una lezione 
meritatissima al bestiale guidatore ? 

» 
; * * 

Bigl ie t t i d ' a n d a t a e r i t o r n o . 
Si porta a conoscenza del pubblico che in 

occasione della prossima festa della natività di 
M. V. da Società Veneta ;ba disposto perchè i 
normali biglietti ili andata-ritorno, distribuiti 
dallo stazioni delle lineo da essa esercitate, 
nei giorni dal 7 al 10 settembre p. v. siano 
valevoli pel viaggio di ritorno tino all'ultimo 
convoglio del successivo giorno 11. 

Eguale facilitazione viene estesa ai biglietti 
di andata-ritorno in servizio cumulativo colte 
ferrovie della Rete Adriatica a colla linea Saz-, 
zara-Ferrara. 

* • . * * 
Bigl ie t t i di a n d a t a l e r i t o r n o pei can i . 
Una buona notizia pei cacciatori. 
L' Amministrazione ferroviària ha ammessa 

la istituzione dei biglietti tanto di corsa sem­
plice quanto di andata •ritorno pei cani dei 
cacciatori viaggianti seco loro in carrozza di 
terza classe. 

Il provvedimento andrà in attività quanto 
prima e sarà tenuto in esperimento per un 
anno. 

La vendita dei biglietti si farà per ora nelle 
stazioni più importanti, salvo poi ed esten­
derla, 

R. I s t i t u to di Bel le A r t i in Venez ia , 
L'Istituto di Belle Arti in Venezia ha aperta 

un concorso a tre posti di professore dì dise­
gno 0 figura, di disegno modellato e di ag­
giunto per la pittura di veduto di paese e,di 
mare. 

Coloro che intendessero concorrervi s,',,inyi-
tano a presentare in Roma, al Ministero del­
l' istruzione (Divisione per l'arte moderna) non-
più tardi del giorno 30 (trenta)'settembre p. v. 
la loro domanda scritta su carta bollata da 
una lira. 

.** 
I l t e m p o c h e l a r i in s e t t e m b r e . 
Ecco le solite predizioni-di Mathieu de la 

Dr&me, intorno al mese di settembre. 
Bel tempo dal 1 al 3 (I) Periodo molto va­

riabile all'ultimo quarto di luna che comincia 
al 3 0 finisce il 10. 

Acquazzoni frequenti 0 pioggie in alcune re-
regioni della Francia. 

Brusche variazioni di temperatura verso la 
fina del periodo. 

Vòntì dal" 3 al 4 0 venti forti dall' 8 al 9. 
Periodo piovoso e ventoso, d'una certa gravità 
sul principio della luna nuova che comincia 
il 10 e finisce il 18. 

Neve nella regione delle Alpi ed abbassa-
samento di temperatura. 

Venti variabili e fotti in questo periodo 
neile-regioni dèi,, Mediterranée,^segnalatiSènte' 
ilU&ge|i.i|jl4, ft .,- ';", 2'jj -; 

Si temfno disastri marittimi. 
Calma dopo 11 16. 
Grande umidità 'irei centro dell'Europa ; 

cresciuta'dèi; corsi d'acqua. 
Bel tempoin Francia h'epsprlm'o quarto'di 

luna dal 18 al 25. . 
Cattivò fungo le -coste del Meètterràrieo'B 

dell'Adriatico, segnatamente il 23. 
Bel tèmpo, durante'la luna piena, dal 25 al 

2 ottobre. ' . 
Navigazione Igeile ed escursioni favorite. 
In generale mese vàriabilo e c'attivo dal 10 

al 18. 
Freddi autunnali senza gravità, 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
"adotta, 3 settembre Uss 

Roma 2 Parigi 2 
Rendita oontanU :-,— Rendita (r. 3 Ora 93,20 
Rondila por lino 93,37 Idem 8 0(0 porp. 99,26 
Banca Generalo èsu.Iid Idem 4 ir] 0;0 104,80 
Orotlito mobiliare 42t, Idem ital. 8 OiO 83,80 
Azioni S. Acqua Pia 1105,— Cambio 8. Londra 28,33 
Azioni S. lirmòliiliaro 119,80 Consolidati iiigl. 98,« 
Parigi a 3 mogi —,— Obblig. Lombarde 317,10 
Lontlra a 1 ntesi : ,= Cambio Italia 9,78 

Milano 2 Rendita tnroa 22,i>S 
Rendita it. contanti 93.41! Banca di Parigi 085, 

> lino 93,88 Tunisino nuovo 484,-.-; 
Azioni Moditerr. 5 1 3 , - Egiziano 6 0;0 807,18 
Lanificio Rossi 1283,- Rendita lingberose 94B;I6 
CotonUlcio Cantoni 888,-^. Rendita spaglinola 62,28 
Navigazione generalo 3 0 3 , - Banca sconto.Parigi 85,== 
Raffineria £ucoheri 280 , - Banca Ottomana 878,18 
Sovvenzioni 19,-r1 Credito Fondiario 968,78 
Soeiotà Veneta 25,=* Azioni .Suez 2697, -
Obblig. inerid. SII).— Azioni Panama 11,80 

» nuovo 3 Ojl' 298,80 Letti turchi 87,- . 
Francia a vista 110, ~ Ferrovie meridionali 883,78 
Londra a ',1 mesi 27.151 Prestito russo 80,48 
Berlino a vista 107,30; Prestito portoghese at,15 

Venezia 2 Vienna 2 
Rendita italiana 93,0,0 Rend. In carta 90 05 
Azioni Banca Veneta •240,4 > in argento 93,43 

» Società Veneta — ,-*• » in ero 118,85 
» Oot, Venez. 280,80 » -senza imp. 96,08 

Obblig. prest. venez. 26,-^ Azioni della Banca 980,— 
Firenze 2 t Stab. dicroti 338,80 

Rendita italiana 93,62 Londra 120 08 
Cambio Londra 21,14 Zecchini imp. 598,= 

» Frutici» 111, - Napoleoni d'oro 9,98, | 
Azioni F. M. 038,=™ Berlino 2 

» Mobil, 422,BÒ Mobiliare 199,50 

Torino 2 Austriache —,~ 
Rendita contanti 93,50 i Lombarde -. 42,70 

i fine 93,62 Rendita italiana 84,78 
Azioni Ferr. Modit, 510,-- Londra 2 

» » Mor. 638. - Inglese 98 3[8 
Credito Mobiliare 423,— Italiano 81 : ;8 
Banca Nazionale 2 3 5 , - Cambio Francia 110,88 
Banca di Torino 339, - „ Germania. 138,38 

LOTTO — Estraz * 
oni del 2 settembre Venezia. . 71 — 2 7 _ 8 1 - - 24 -. 62 

.Bari . ... . 56 - e II -m 62 = 53 = 44 

Firenze . . 52 — 69 '— 39 = 86 — 48 
Milano' .. . 4 ,== 43 •= 53 — 70 -» 56 
Napoli . . TO' — ' 1 — 50 - 10 - CO 
Palermo 80 - 39' — 42 -} 31 •= 15 
Roma , . . 61 =t ì = 2 3 '— 21 — 4T 
Torino . . 44 — 82" — 29 — 30 — 23 

S 0 I, A R A D A 

Pronome e il mio primiero, 
Articolo il secondo,: 
Per causa dell' intiero 
Tutti soffriam nal mondo. 

Spittfazione della Sciarada precedente 
SOBRI -ETÀ 

L A V A R I E T À 
L o t t e r i a I t a l o - A m e r i c a n a 

Vinsero i 2ò premi da L. lOO'i numeri: 
32,103 55,954 232,130 596,4441,182,421 

1,196,352 1,197,788 1,20.1,055 1,312.842 1,471,451 
1,492,247 1,860,413 2,035,359 2.081,277 2,094,977 
2,104,648 2,566,970 2,785,7 9 2,854,271 2,969,80» 
2,990,981 3,002,789 3,003,8743,110,921 3,166,466 

Vinsero il premio di h. 50 i numeri: 
31657 73414 137185 167135 214554 

938536 251207 286247 324630 342193 
360-154 367414 «78201 382035 441387 
496081 524917 , 525121 646580 576445 
593481 005111 620215 621921 642801 
748282 779917 800300 930116 969680 
974793 1065087 1078551 1078908 1120101 

1145615 1197217 1203778 1239066 1286346 
1291460 12*3390 1313187 1345972 1367996 
1 76661 1451030 155H145 1554520 1590856 
1024186 1645683 1647590 1647868 1667279 
1731204 1748274 1758586 1162882 1859317 
1892-85 1958148 1973367 2001751 3050703 
2092007 2128689 2104279 2166578 2188873 
2203090 2253996 225-441,.2214675 2118261 
2426138' 2524912 ' 2538374 2588424 2592376 
2641184 2668105 26818,51 2718276,27,96125 
2810084 2843116 29IS163 2931375u2942070 
2951463 2906236 2995098 2997558 3Ó0«S5ii 
3026353 3064169 3079506 3113797*"3ll399Ì 
3127235 3156020 3181446 3194237 3202168 
3219088 3228105 3231064 3232101 3237860 

L'EMULSIONE SCOTT può usarsi anche 
in estate con gran vantaggio dei bambini e 
ragazzi scrofolosi, rachitici, linfatici o de­
nutriti. . J ;, , , 
1 (Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni. 

Sperimentai ripetifte volte btda mólti Mési' 
a vostra Emulsiona Scott d'olio di fegato 
ili merluzzo preparata' <con'"gli'' ipofqsfl.tf; di 
calco e soda, e dtibbo'1 dirvi fraìlca'meii'to elio 
i bambini e le persone di tenera età la dige­
riscono facilmente o no traggono sentiti vano 
taggiv massimo nelle affezioni rachitiche a 
scrofolose. - . , . - ' 

Oomm. E. Tiqtt. TASSI, 
Primario degli Ospedali di Roma, ecc., ecc-, 

2 

COLLEGIO CONVITTO MORELLI 
BOLOGNA - Via S Vitale N, 56 - BOLOGlNfÀ 

Corsi e l e m e n t a r i , t ecn ic i , g innas ia l i , I s t i t u to tecnico, l iceo 
6 p r e p a r a t o r i ! ag l i I s t i tu t i mi l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 
Questo Collegio,-che entra nel-suo 34" anno di vita, fedele alle otìorate 

tratìiisioni, che gli assicurarono bella toma in ogni parte d'Italia, ora piena­
mente* organizzato nell 'amministraione e' nell'ordinamento disciplinare secondo 
le "migliori norme pedagogiche; apre l'inscrizione par V anno scolastico 1893:94, 
assicurando le'famiglie che i loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina progredisca anche il profitto negli studi. 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. 

. Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

PROF. CA.V. D. Lutai U N G A R E I Ì I R A S . L U I O I F E R R E R I O 

Direttore Didattico . Direttore del Convitto 

Nostre informazioni 
Circolano giudizi fissai poco favo­

revol i sul famoso ar t icolo del l ' Italia 
Militare r i g u a r d a n t e le condizioni del­
l 'eserci to: vi ha chi sost iene che l 'ar­
ticolo h a fatto b r u t t a impress ione 
a n c h e in alti luoghi . 

Q u a n t o alla sostanza si r i l eva che 
molt i s intomi con t radd icono al l 'o t t i ­
mismo dello sc r i t to re : c i rca l 'oppor­
t u n i t à non vi è persona di b u o n senso 
ohe non lo giudichi s favorevolmente 
come in tempes t ivo . 

* * 
Siamo ass icura t i che, ma lg rado la 

ca lma apparen te , di cui pa r l ano gli 
o rgan i ufficiosi, pers is te nelle a u t o r i t à 
ai R o m a u n a ce r t a preoccupazione, 
per le t r a m e degli ana rch ie ! , avendosi 
p rove conere te dei loro p roge t t i per 
t u r b a r e l 'o rd ine pubbl ico. 

U n cer to cont ingente di t r u p p a è 
s e m p r e t enu to a disposiziona pe r ogni 
r ichies ta del minis tero de l l ' i n te rno . 

Wos-te-t e l i s£>-acca 
•jpsiarti.oo la-li:-jL 

Decré to r e s p i n t o 
(S) ROMA, 3, ore 6,25 a, 
H Fanfiilla dico ohe la Corto dei Conti 

respinse la registrazione del decreto elio 
nomina il Ruspaggiani reggente provviso­
rio di Prefettura e gli, accorda una inden­
nità di lire 6000 pei' il tèmpo della : ge­
stione. Pare sitisi- ri potuto che il decreto 
uscisse fuori dtdlé norme ohe regolano In 
ripartizione dei l'ondi di rappresentanza 
per i prefetti. . 

I m a e s t r i 
(S) ROMA, 3, ore 10.30 a. 
Una circolare ' dell'ori. Rossano ai pre­

fetti, li esorta a. provvedere acciò il paga­
mento dello stip. ndio ni ministri, venga l'ulto 
in modo effkaoe o completo. 

Scuole s e c o n d a r i e 
Si annunciano delie modificazioni radi­

cali, che il ministro dell'istruzione pub 
blica apporterà negli esami pe.' le scuole 
secondarie. 

S m e u t i t a 
(S) ROMA, 3, ore l i a. 
La notizia-relativa alla sospensione del 

giudice Ile Cesare, duta ieri dalla Riforma, 
viene ibrmaliùenlu smentita. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICI» 
DI' PADOVA 

4 Settembre 1893 
A mezzodì varo -iì Padova 

Tempo medio di Padova oro 11 m. 58 s. 48 
Tempo medio di Roma ora 12 m. l ' s , 13 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e d 

metri 30,7 dal livello medio del mare 

2 settembre 

Barometro a 0'- rad. 
Termometro eeutigr. 
Tensione del rap, acq. 
umidita relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohii. orar, dai 

vento 
stato dal cielo . . 

Ore Ore Ore 
9 imi. 3 pOm. 9 fòlio 

763.8 
^ 18:1 

7.2 
46 
NE 

cop. 

W7.5 
+22.0 

8.0 
41 

ESE 

2 
oop. 

757,1 
4-17.9 

8.9 
88 

,?)E 

7 
cop. 

F. BELTRAMk Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Il d o t t . Ars lan speclultsta nalia Padiatr i 
e ne l le m a l a t t i e del l ' o recch io , go la e 
n a s o , dopo essere passato dalla • Clini,ni di 
Padova a quelle di Parigi, ove fu per un 
anno, ha upartii anibitluturio per ie suddette 
pectalità in via s. Bernal timo ti. 3328. 

Visi te p r i v a t e : tutti i giurili, meno la 
domenica,' Italie 2 alle 4 poni. 

. Vis i te g r a t u i t e : Martedì, Giovedì o Sa­
bato, 'nulle 9 alle 11 ant.. 

Dalla S ant. del 2 alle 9 ant. dei 3 
Temperatura massima = + 22.'5 

» minima = -)- 1L'6 

Il Sindaco di Noventa Vicsntina 
A V V I S A 

che a tutto 15 Settembre, p. v. resta aperio 
il concorso pei seguenti posti : 

1. Segretario comunale - stipendio L, 2000 
2 Contabile - » » 1100 
3. Scrittore - » » 700. 
i concorrenti potranno rivolgersi alla Sesre; 

terìa Comunale per conoscere le condizioni 
di concorso. 

IL SINDACO 
h. F É I t l i lG HI 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde ; piougia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mazzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L, 12.00 
» doccia L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van­

taggiosissimo. 

M O T O R E A G A Z 
B r e v e t t o A d a m — F o r z a 1 cava l lo 

DITTA 
Alessandro Calzoni in Bologna 

Pompa O, W. Julius'Blancka & Coni. Mer-
seburg; Diametro, cilindro e corsa pl»ston« 
10 centimetri, pochissimo adoperata ; paga­
mento depositato anticipatamente. 

Informarsi, Via Zitelle N. 3681. 

AhLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e Ange lo D r a g h i 

trovasi vendibile il nuoto Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
dì G. J E R A N T 

Un l'ottime in IH — Lire U n a 

GIOSEPPÈMAZZARO 
S. Pan t a lone 5 V E N E Z I A S. Pantaleone 5 

Grrande Deposito 
pec la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
S P E C C H I di Francia e Boemia = C R I S T A L L I dì Francia per Vetrine = 
L A S T R E Naz iona l i e B e l g h o in tutti i spessori e dimensioni = colorate,sme-
rìgliate e decorate = L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T e t t o j e tì 

! S e r r e == DIAMANTI per Lastre. 

Prezzi di tutta convenienza 



IL COMUNE " Giornale di Padova - Il più diffuso della Città e Provine! 
1 5 Giugno 1 8 0 3 rari Ferroviari 1 5 Giugno 1 8 9 3 

Rete Adriat ica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

'fratto S,45 a. 4,36 a. 
» 4,28 » 6,16» 
riisto fi,26 D 8, 2» 
)>aU 1,69 » 9,16» 

I» 9,26» 10,40 » 
i1ir.moll,46ì) 12,20 p. 
Sjirawi ly l lp . 1,50» 
•icoe), 1,21 » 2,30 » 
muto 3,36 » 6,10» 
•«retto 5,4(1 » 6,35» 
arali. 8,01 » 9,15» 
icpql.. 9,28» 10,20»__ 

P a d o v a - V e n 

>S3;30.'a.!ì7f 

ma-Mi lano P a d o v a - V e n 

>S3;30.'a.!ì7f 15a.[ 5,10 ri 
dir. 9,24 <• 10,52 « 2,15 » 
olrin. 1,26 f. 4,45,,. 10,fB » 
J fòt 2,44 * 4, 6 >• 7,25 » 
tir. c 7,41 » ì 8,56 » 11,25» 
pan,9,51 t l'o/it) » [.Ver. 
•iw. 12.13 1 1.47» 0.25 a 

ì 'a f lova-Bologna ~" 
mn. 5,25 si. i0,10 a. 

misto 7,65 » 9,50 f, Roi 
Bifoei. 10,49» 2,30 p. 
UlVpttO 3, ; p. 6,60 » 
mieto 5,5(1 » 11,— » 
» 7,f6 » 9,37 f. HOT. 

inetto 11,25 » 1,50 7> 

Venez i a -Padova 
omn. 4, 6 a. 5,15 a. 
» " fi,— » 7,20 » 

dirette 8,35 » 9,19» 
,'tcr:ol. 9,40 » 10,41 » 
omn, 12, 5 p t, 15 o 
ritratto 1,56 » 2,3'd., 
» 2,25 » H, : .> 

misto 4,16 » 5 . ) , . • 

5,52 » 1 x -, 
dir.mo 7 , 5 » 7 39» 
iltrottti .10,35 » 11,21 » 
aecèli 11,16 i> 12, 8 a 

.« i i l ano-Verona-Padova 

acc. 6,—. aj 
misto rtaVer.j 
,< ir.o 8, 5 a 
omo. 9,50 »| 
dir. 12,55pj 
omn 

11,15 p 

"0,56 a. 
6,30 » 

10,33 » 
5,10 p. 
4,20 » 
5,10 a. 
2,16 a. 

1,13 p. 
10,36 a 
11,44 p. 
7,51 . 
5,46» 

, 7,48 » 
! 3,40 a. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,3Ò"a. 9,—a. " 

» 10, 6 » 12,36 p. 
> 1.30 p. 4,— » 
>(1) 3,22 » 4,13 » 

5,30 » 8,— » 
8,20 . ,10,50 . 

Bóìogna-PftdòVa 
"dirètto 2,10 

om». 4,50 
da Rov. 5,15 
misto 9,"»> 
diretto 10,35 
omn. 3,45 
misto 4,40 
acctìl. 6,10 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p. 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

Mes t re -Udine I Udine-Mes t re 

iretto 5,15 i . 7,35 . ij misto 1,50 a. 
m«. 6,43» Ì10, 5» I orni). 4,40» 
listo 7,59»j 8,60 f. TroyJVìaTrev.10,50 » 

,1 direttoli,15» Oli E, 11, 5 * 
t'ire ito ?,25p 
mirto 5,12 » 

» 6,30 » 

3,1' 
4,46 » 
6, 5 f. 

11,30» 
2,25 a 

Tre*. 
1.10 p. 

6,21 a. 
8,38» 

11,44 » 
1,44 p. 
5.46 » orni 

omn. 5,40» |10,12» 
s:»Trev.6,35» ì 7,33 » 
dirotto 8, 8» 110,33» 

Mon&eUce-Legnago !| 

tei™ 7;— a.. HilaT.Ì1Ìeg.\ 

U 0 I 8,36» j 

Legnago-Monse l ice 

misto 
omn, 
omn. 

7,15 a. 
9,54» 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 , 
8,40 o. 

JÌIIO •iiOiiUJbt'IIinia ; Mon tebe l luna -Be l luno 
4.C0.i>~ ' 6.50 a7 ii"òmn. C s T a . " &G5 p."" 

3.49 p. !; o.Tin. 1. 6 p. 4.- a. 
I «. . '8 n, 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto (l,22j.i 8.52 a. 

» 9,20» 11,50 » 
; » 12,46p. 3,16 p. 

» (2) 4,24» I 5,15» 
I - 4.44» I 7,14» 
I: » 8,12» 10,42» 

il) Fino a Dolo iFeBtivo) — («) Da Dolo (Festivo) 
KB. I tieni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m jntilo di fermala di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
re) (iion.0 di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,56 a.l 6,38 "aV" 
misto 7,45 » 9,33 » 

» 2,16 p j 4,17 p. 
omn. 6.40 » ! 8,32 p. 

P a d o v a Bagnol i 
misto,. 7,60 à7r9,28 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30 » I 8, 8 » 

Trev i so-Vicenza 
muto 4,40 a., 6,56 a. 

7,55 » | 9,43 » 
onm. ",15 p. 4,31 r>. 
» 6,22 » I 8,36 » 

b a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

•,28 a. | 7,17 a 
8,19 
3, 2 p 
7,13 > 

10, 9 . 
4,52 >,. 
9. 4 , 

I . 

B a g n o l i - P a d o v a 
tflisto- 6^~a7i 7,38 a. 

-P. 10,22 » |12,-
4,22 i 

V icenza -Trev i so 
onta. ~5,12 i.l 7,Ì7a. 
..,oto 7,59» 10.32. 

2 46 p.| 5 —p. 
i, vt » | 9,16» 

y^ t tov ìo-Conegl iano j Conegl lano-Vi t tof lo 
omn. 
misto 
orni,.. 

6,22 a. 6,48 a. 
8,45» 9,13» 

12 , -m. 12,26 p. 
2,46 p. 3,13» 
7,36 » 7,53. 
9,10» 9,34» 

P a d o v a - P i o v e 

omn. 7,50 a.l 8,18 a. 
misto 11,— » 11,32 » 

» 1, 5p. 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,23 » 

8,36 » 9.— » 
» 9,60 » | 10,18» 

Sisto 6,— a. ; 7,— a. 
» 12,10» 1,10 p. 
» 6,10 p.| 7,10» 

P a d o v a - M o n t e l i e l l u n a i 
omn. 4,36 a. ; 6,34"B7~ 

misto 11,10 • 112,50 p. 
6.12 i).' 7,56» 

«?isto 
P i o v e - P a d o v a 

15a. 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

2,30 p. 
8,30» 

Mon t e b e i l u n a - P a d o va 
misto 
omn. 
misto 

7, 7a . | 8,44 a. 
4, 4 p, 5,37 p 
8.33» hll.10» 

FERNET-BRANCA 
Sì iec ia l i là dei F K A T E M . l BRANCA di Mi lano 

Via. Broletto, 3.7 
F o r n i t o r i di S. M. il H e d ' Bal ia 

(tv l sol i c h e n e posseggono il v e r o e (j imii i io i i io t e s so f j 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 187SI, Venezia 1 ?• 1 r,. FiiMltlflti Hlf.. IrjtliiCv, 1881) 
Melbourne !88t, Milano ISSI, Nizia 1S88, Torino lési, Amine itf» e n.ollc altle ikotriKiiÉò.. 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
G r a n d ip loma d ' o n o r e all'EBpo6Ì7.1oiie di L t n d i a 1888 e P a l e r m o 1892 

Medag l ia d ' o r o a l l ' Esp i Mulete di I larcel lona (SSH e Par la i 1880 
Medagl ia d ' o r o al l 'KsjKisbkii ie I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 18112 

Medag l i a d ' o r o dal Minis te ro d 'Agr ico l i t ira e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazione dei nervi ;il eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por chi soffio febbri intermittenti e vormi, ed e sorprendente contro quel malesseri; prodotto 

Ridallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo dannato da cattiva digestione o «ìeliolozsa,. 
Molli accreditati inediti proferiscono già da tanto tomro l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi.. ' 
Questo liquore, composlo di ingredienti vegetali, si prende mescolato ooll'aoqua, col scita col vino e col caffi*. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sigg. Luigi De P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 ™ pirijoia L. 2 . 

GUARDARSI DALLE I N N U M S R E V.O h I C 0 K T R A F F A 11 O N 1 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la Arma t rasversal i} P B A T B L U BRANCA & €• 

IOR DI iEHScaesKSSHiffiaj; 

, O n d e far r isplenr t«»!* il v i s o u t odìiKCitiame b e i ' 4 3 " 

ieaa, e per <!art alle ninni, alle gialle, td allfl 
lta.«da splendore abbni^Hm.le. »s»it Ì\ Fior di 
.tfaiszo di Nozze, vi.e impai'!^ <: t'irnimica la deli-
'òosA Ojqrnuza e iìfilicnie t'm|.e del fp'jììo f della 
TOiat' Si-' i»' liquido igienico e l'Wiiwo K ««.nai 
Ava\w ai mondo per preiìervnrti •- dJopum I» 
*èllfizza della giovenlii. 

ng!w e principali ITO 
ani Loiictru'. VÌA S I I ^ 

SE vendeva tutti i Faìtniictsu 
Somieri e Parriicclueri. Fabhr 
Hootharnoton Ri)W, W' / : 

Collegio Convitto Comunale Militarizzato 

Scuole secondarie pareggiate., — Elementari 
interne. — Corsi speciali preparatori a tutti gli 
Istituti Militari. — Educazione liberale e paterna. 

Si accettano allievi dai s e i ai cS .oea . i c i 
anni. — Permanenza in Convitti "O-UcSLlcsi 
x a a . e s i . — Uniforme alla bersagliera. 

Rivolgersi al RETTORE 

Nella nos t ra Tipografìa 
si eseguisce qualunque lavoro a prezzi con 
venienti e con la massima sollecitudine. 

=» 
).' A . Q U A Al i N 1-. H A L Ji A i t '1! Ì F I U I A L I ' 

DI VICHY 
del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 

MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, econcmica, aggradevole 

l'er le sue ottime guatila teraupelieìie le primarie celebrità me­
dili e la iirefprfueùno alla naturate, raccomandandola come portento 
ne/ia malaìtie iti >tomavo, di /carila, di cuore, sui calcoli uri-nari ecc. 

P r e z z o pe r ( ina bo t t ig l i a [fianco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bo t t ig l i e » » 3 . 3 0 

F o r t e s c o n t o ni R ivend i to r i 
li\ boWglie mole si riprendono franche a' Centesimi So cadauna 

Deposi to p resso E. P O L L I e C , Via Bigli, l - MILANO 
h'aiirrese-titante pel Veneto 

Sig. PONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S Fosca - V E N E Z I A 

CXLU. — 29.40,... • 0,r>,!),73,19.21 
-1 ,1 - 695,12 - 699,44 - 32,73,(ili 73, 
fl',5,0,5 - 342,32 - 2,32,8,9 - 276,12 -
1104,26, - 0.43,73,3,8,73 - 290 58 -' 
1132,23 - 401,3-7.63,9,2,06,37 • 1147, 
57 - 1146,27 - 354,23 - IOO, - 0.43, 
73,9,2,89,5 - 3,5,4,43,73,06,0 - 55,21 -
342,32 - 1153.8 - 902,47. - 615 46 -
658.3 - 1175,4 - 342,32 - 858.21 ; • 
1183,31 - 267,36 - 1153,8 - 3,2.611,73 1 
- 1,1 - 242,35 - 7,73,89.5 - 1147,57 -
252,57? - 1:10,6 - 1,1 - 1104,26 - 43,2, 
3,73 - 241,45 1,1 - 678,2 - 662.76 ! 
- 1152,24 • 284,49 - (2,4.2,9,5 I) . 633,5 
- 737,10 - 37.63,2 - 636,13 - 1107,16 
- 2,66,7,2,37,5 ; - 856,8 - 99,31 - 1146, 
27 - 2 19,5,9.2 ! - 544,60 - 1166,43 + 
v.2,33 6,63,8 - 940,27-37,5,4,10,2-
251 - 855,8 - 798,59 • 10,73.66,73,7, 
73,37,2 - 682,17 1 - 247,14 • 926,43 -
544,60 - 346,38 - 786,35 - 755,35 -
1146,27 - 401,3 - 786,35 - 19,73,8: -
052,15 - 1145,26 - 678,2 - 719,19 - 0, 
2,8 - 32,9,2,7,5 ? - 0,2,9,5 - 856,36 -
936.24.-2,66.7,9,5 -346,23 -816,39. 
- 6,2,8 - 304,28, - 989,17 - 840,10? -
401,3 19,2,89,5,9,2,66,7,5,19.5 - 722, 
12 - 785,26 - 1,1 - 678,2? - 1115,41 -
141,41 - 3,8,2,5. - 850,19. 

ffi]);^2 > ) ^ >«>^ >^S. >*>J£GÌ 

hiWIClf. 
APPROVATE BALI' MlCMlEMIft DI MEDICINA DI PARIGI V * 

EM PEriMISSA LA VENDITA IN ITALIA ÌC-
CON PARTECIPAZIONE mT 

DEL MINISTERO IvEUL' INTERNO A FIOMA l a 
ili data cltU 23 Dicembre 1S90. y 

P u r t e e ì p a u d e del le p rop r i e t à d e l - p 
Vlmfitt e dtìlWerro, rjmiste Pillole f ì l 
v e n g o n o p rosc r i t t e dai i n w i i d d a o l t v e ^ 

; q i m r a n t ' a n m in t u t t o qui ile ma la t t i e V 
ove Occorro u n ' e n e r g i c a c u r a tfepit- J * 
rativa, ricostituente, ferruginosa. 

E i s e offrono a i modici u n a g e n t e 
t e rapeu t i co dei più energici p e r isbimo-
l a ro :l 'organi.-ino e modif icare le cost i -

j t j t u r ion i lìnfiiticItOj debol i o affievolite. \ 
A A V B . -
•V ^d!e Yori l ' i 

Vedi come piange I 
cl ip ullììiìd i 

istrutto elle ; 
i d i l l u d i tì.i ( p i i i ' d m iu i -

ii I'.csisieìi2p e lo condanna 
!'. cufi l'iiferiniiu pi,ii,g'i (jucllu sVi'fltui'iiV 

postore è costretto JI portare un cìnto ttuij 
incviiiihilnH'iiic oliti tomba. 

Non così gli succedmbbc qualora facesse uso del minicoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

i! qunlc lai rivu'o il plauso universale e venne brfìveUato cmi lìpcrflo Minisieriale 8 set-
Irniine 1lSb8. il sistcmii è sicuro e dì facile aj)|ijic;î inic, inule dir jincìie un li;in,liÌno può 
fippjicnrselo La mobilità tlciln lesili di questo Ctnio... Heg 'latoi'o, cosiniinuimol!», permette 
di alzarsi ri) obbassiirsi a desini od ;i siuislni, <• fin-» fissarsi l'i-1 t"rido pifi cenvenienie. Tosi 
non può dirsi'dei Cinti tino ed oggi conosciuti, non escltmv b piìi meniti invenzioni 

Nessun cimo dnsìien in gomma, in pelle od in tela qunndo non è munito dei registri 
dot prof. Lodovico liliibirili non è curàlìvo, né tampoco | rc.M'rvniìvo, mii solumente un gin-
fiillo per corbelli re gli iriesporti, ceco lutto. Se dunque l'inlermo spetta fliiariginne o sol­
lievo ibi nitri cinti, egli può morirsene in plico, T (ibi vuol provvedersi doli' iudispens alile 
Cinto HegoliUore del prof, Lodovico Gliilardi, iuviare ('l'aneoliollo un centesimi venti per la 
risposta. 

Si osserva la più scruijolosa segretezza 
MB. Il (limo Gliilardi ron può essere da cbitu-hessia sminilo, perchè «.esso sotto la gna-

renligiii delle leggi die assicurano la prupriolà;d'invenzione..' 

J?ROP. LODOVICO GHILARDI 
Ch>rurgo-Dentista 

~ Vìa Longarini, 8, Palermo 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolvere. 

Uno dei passi piti decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l 'organismo dando il tempo di combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come una 

Salvaguardia contro le Malattie 
ad essa ricorrono i principali Medici per arrestare 1 progressi d'una 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitide, 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

£ * ì - v e i n , c i © i * i t u t t e l o irPj&K'MnLra.oJ.e» 

•K. « }£. 
litro di JC-

3»rw< s^*c «rw rwe s^r £g 

L COMUNE G I O R N A L E DI P A D O V A 

più diffuso della Ci Mèi e P r o v i n c i a 

EPILESSIA 
ti a l t r e ma la t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
del'o Stabilimento Lassar ini 

OI BOLOGNA 

,S2 trovano in Italia e fuori nette pri­
marie farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo ilei guariti. 
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I A QflNhlA URIII A A n n i l D 'Amico dà tutti i giorni 
C r i O I / I V / V / 1 / K / O L / L A ) consulti nelsuoGahinetto magnetico, 

coll'assistenza di due distinti dottori 
1 consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la me­
ritata fama die si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più. efficace per 
curarsi. — Alla lettera che diede li consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con iaccomandala, per l'Italia lire 5,20 a per 1' estero lire r.,2n 
— Mrigere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S. felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Specialità pe r l 'Agricoltura 
CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
tB- Appl icas i a qua ls ias i p i an t a con eificace r i s u l t a t o t s 

Prezzo L. 6 al quintale reso stazione (Milano) 
G, W O L F e C. = Milano Corso Gar iba ld i N . 6 4 

mm UBBIL. .... 
Fratelli Cracker e £nqefo Draghi1 

t r o v a s i vendib i le il n u o v o R o m a n z o , 
LA 

Monaca assassina 

http://cS.oea.ici

